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• •_ornI
A SAN FELICE

IL NATALE OLTRE LE INSEGNE
Per capire il Natale occorre passare
oltre le insegne che ancora vaga-
mente lo richiamano lungo le nostre
strade, a servizio del consumo o co-
me incentivo solo a qualche buona
azione. Il clima sentimentale che av-
vertiamo diffuso intorno in questi
giorni non tarderà a dissolversi così
come presto si spegneranno le luci e
i suoni natalizi.

È APPARSA LA GRAZIA
DI DIO
Occorre riscoprire il Natale all'origi-
ne: rileggerlo nella Scrittura, speri-
mentarlo nella liturgia, per attestarlo
ben al di là diuna emozione rapida e
spontanea. "E apparsa la grazia ap-
portatrice di salvezza per tutti gli uo-
mini" (S. Paolo): questa grazia ha
desiderato e atteso l'avvento antico,
fin da Adamo; ad essa i credenti si
sono preparati in queste settimane:
per comprenderla più in profondità e
per riceverla con cuore più aperto.
La grazia è personalmente il Figlio di
Dio fatto carne. Il Natale è la rivela-
zione della bontà che sta al princi-
pio: "la bontà di Dio, salvatore no-
stro", "il suo amore per gli uomini".
Così lo hanno inteso Giovanni l'e-

vangelista e Paolo apostolo. Para-
dossalmente si può continuare a
sentire gli accenti e ad usare il lin-
guaggio di Natale anche in un mon-
do quasi ateo, privo della fede; allora
tocca ai cristiani, alla Chiesa, come
all'inizio predicare il senso della fe-
sta, ossia il dono che Dio fa del
Figlio suo, il suo farsi così vicino
all'uomo, che l'uomo scopre Dio nel-
la più assoluta vicinanza.

LA MISSIONE
DELLA CHIESA
Ogni uomo è amato e salvato nella
Natività di Gesù di Nazaret. Non
c'entra il merito di nessuno. Sono
tutti bisognosi; termini tutti di una
carità inimmaginabile. Il Cristo l'u-
manità è innalzata accanto a Dio
nella Gloria.
Betlemme è la ragione dell'identica
dignità umana: là nasce, con la pa-
ternità divina, per ciascuno, la frater-
nità di tutti. E Dio stesso a renderei
prossimi, perché a farsi prossimo è
stato prima lui. La promozione uma-
na non si aggiunge alla evangelizza-
zione, poiché il Vangelo ne è l'an-
nuncio e la possibilità: chi delibera-
tamente lo rifiuta perde il proprio va-

ANNO NUOVO, FACCE NUOVE?
Nel fitto intreccio di auguri che carat-
terizza questo periodo dell'anno non
potevano mancare quelli della reda-
zione di "7 giorni a San Felice".
Ai rituali "Buon Natale" e "Buon an-
no" vogliamo aggiungere un auspi-
cio particolare: speriamo che il 1991
porti al nostro quartiere un po' di
"facce nuove". Da anni (più o meno
sono venti) scorrendo i nomi dei vari
Consigli, Comitati e Commissioni ri-
leviamo che a impegnarsi sono qua-
si sempre le stesse persone.
Non siamo qui a negare i vantaggi
dell'esperienza, la saggezza di chi

ha già alle spalle anni di lavoro e la
riscoperta della terza-età come mo-
mento produttivo tutt'altro che tra-
scurabile. Ma ci piacerebbe vedere
accanto ai "senatori" e alle "senatri-
ci" un po' di facce nuove. Facce
giovani, cioè teste giovani, con idee
ed energie nuove.
E tra le "istituzioni" che hanno biso-
gno di essere svecchiate mettiamo
certamente anche questo foglio, do-
ve gli interventi di chi sta al di sotto
dei trent'anni sono rarissimi.
Ne riparleremo alla fine del 1991.
Auguri!!!!!

lore e la propria identità di uomo. La
Chiesa è chiamata a proclamarlo in
ogni tempo e in ogni luogo. E la sua
missione quella di illuminare la notte
del mondo "con lo splendore di Cri-
sto vera luce": dove questa luce non
brilla c'è l'errore e la deformità. Non
c'è alternativa né di verità né di ele-
vazione senza Gesù Cristo.
Ascoltiamo l'invito del profeta: "Ro-
vine di Gerusalemme, prorompete di
gioia". E per la nostra ricostruzione
interiore.

I PASTORI VIDERO
"CON LA FEDE"
I pastori ci fanno da modello. Essi
"andarono a vedere l'avvenimento".
La gloria in cielo, la pace sulla terra,
la benevolenza di Dio per gli uomini
erano per la loro realtà concreta:
infatti la trovarono e la videro nel
Bambino avvolto in fasce e deposto
in una mangiatoia. Videro "con la
fede", l'avvenimento dell'umiltà di
Dio e resero grazie. È quello che la
preghiera della Chiesa domanda
nella celebrazione di Natale, quella
che raccoglie anche chi d'abitudine
diserta i riti, ma è ancora preso dal-
l'attrattiva e dalla forza dei ricordi.

L'ESEMPIO DI MARIA
Soprattutto, l'esempio della fede nata-
lizia ci viene da Maria: dal suo serbare
e meditare nel cuore. Maria è parte
dell'avvenimento; nell'interiorità e nel
silenzio cerca di capire il mistero, nella
sua chiarezza e nel suo abisso insie-
me. Senza la contemplazione il Natale
sfugge, non lascia traccia, se non
forse di stanchezza.
Contemplare il Natale vuoi dire entra-
re nell'evento, convertirsi alla presen-
za di Dio. "Risplenda nelle nostre
opere il mistero della fede": lo chiedia-
mo perché il Natale non sia una data di
calendario, ma un fatto e un compor-
tamento; perché la rigenerazione del-
la vita è stata toccata dall'amore.

don Giampiero



ASSEMBLEA GENERALE S~T~DISAP~R~III
Mercoledì 5 dicembre si è tenuta
l'assemblea annuale del Condomi-
nio Centrale. Iniziata con quasi un'o-
ra di ritardo, si è chiusa verso le due
di notte: come al solito ...
In apertura di seduta l'ing. Ricciardi
- presidente - ha letto una dichiara-
zione del Consiglio di Condominio
Centrale con la quale i consiglieri si
dissociavano e deploravano l'opera-
to dell'amministratore uscente, dotto
L. Rosso, il quale si era valso del
plico ufficiale di convocazione d'as-
semblea per diffondere una sua let-
tera personale. Si procedeva quindi
all'esame dei punti all'O.d.G.
Tanto il consuntivo 1989/90 che il
preventivo 1990/91, sia perché pre-
cedentemente esaminati con i rap-
presentanti sia perché non propone-
vano spese straordinarie, venivano
approvati pressocché all'unanimità e
senza discussione. Il che non era
mai avvenuto sin 'ora ... a memoria di
sanfelicino.
Il presidente presentava quindi all'as-
semblea il dotto Virginio Alfano quale
candidato all'incarico di amministrato-
re: preso atto delle sue caratteristiche
e della dichiarazione di disponibilità di
tempo e impegno a favore del condo-
minio, i presenti lo eleggevano all'una-
nimità nella speranza che egli possa
operare a lungo e bene.
Per scheda si eleggevano quindi i
consiglieri di condominio centrale. A
spoglio ultimato risultano eletti i si-
gnori: Ali Seminara Renato, Anzani
Antonio, Biondi Silvana, Corbella
Enrico, Fino Maurizio, Limentani
Giuseppina, Prada Fazio Camilla.
L'avv. S. Fischetti ha spiegato quali
improvvise complicazioni create dal-
la Codelfa per i parcheggi della via
dello Sport costringono a rimandare

qualunque eventuale ipotesi transa-
tiva a ... matassa dipanata. I presenti
a questo punto sono stati costretti a
subire alcune "informazioni" quali
preludio di un'assemblea straordina-
ria prossima futura.
Si è ribadito che sarà indispensabile
abbandonare il combustibile BTZ per
passare al metano, il che comporta
un adeguamento della centrale ter-
mica del costo di qualche centinaio di
milioni e una gestione ben più onero-
sa della presente. Il nuovo ammini-
stratore deve predisporre uno studio
costi/tempi/interventi da esaminare
nella prossima assemblea per assu-
mere le decisioni necessarie.
Un condomino poi ha fatto presenta-
re da un collega un progetto per il
controllo del traffico e della sosta
delle auto nel quartiere: lo studio era
stato fatto a titolo gratuito e, confu-
samente, si chiedeva all'assemblea
di autorizzarne il proseguimento. A
titolo gratuito o oneroso? è stato
chiesto. Pare oneroso, con una spe-
sa di 30/35 milioni: al che i presenti,
alquanto perplessi, davano sempli-
cemente mandato all'amministratore
di vagliare diverse ipotesi di possibili
soluzioni e presentarle nell'indicen-
da assemblea straordinaria.
Per esaurimento e defezione di molti
presenti - benché non si abbiano
ancora i dati definitivi - pare non si
sia potuto validamente deliberare in
merito alle richieste dei gestori di
installare tavolini fuori dai bar nei
mesi estivi né in merito alla richiesta
di un condomino di definire con un
comodato un confine tra la sua pro-
prietà e la proprietà comune.
Nell'insieme un'assemblea dispersi-
va e poco pregnante che ha visto
presenti molti decimillesimi e parec-
chi condomini della vecchia guardia.

LA LINGUA BATTE DOVE IL DENTE DUOLE
Come forse ricorderete, nel penulti-
mo numero di questo "giornalino"
era stato riportato il testo di una let-
tera indirizzata al Sindaco di Segrate
a proposito dell'ingresso e della so-
sta selvaggia in San Felice di decine
di auto di non residenti.
La lettera, cui sono stati allegati i fogli
con le firme di circa trecento cittadini
(pensiamo non siano state di più solo
perché non tutti possono andare in
biblioteca nelle ore di apertura), è
stata recapitata al Sindaco.
Resta ora da vedere se ci sarà (e
non può non esserci!) una reazione.
In ogni caso spetterà ora ai nostri
rappresentanti in Comune fare, a
tempo debito, un'interpellanza di
modo che si discuta dell'argomento
in Consiglio Comunale e il problema
venga affrontato seriamente.

Il vigile di quartiere infatti, di cui parla
l'ing. Toniolo quale possibile pana-
cea al male-auto, sarebbe senz'altro
utile ma a patto che sia stato prima
predisposto uno spazio dove par-
cheggiare le auto di coloro che, arri-
vando la mattina alle 8, se ne vanno
la sera alle 18.
Allora sì che, limitando l'ingresso al
quartiere nelle ore di punta del matti-
no, si potrà forse sperare di migliora-
re la situazione.
L'ultima assemblea di Condominio
Centrale ha raccomandato all'Ammi-
nistratore di approfondire l'esame del-
le soluzioni possibili di questo proble-
ma: chissà se, con la collaborazione
dei vari organismi che lo affiancano e
con pressioni... politiche adeguate
non si arrivi finalmente a qualcosa!

G.L.P.

Quando invitammo la prof. Emilia
Valera a tenere per Il Gruppo una
conversazione sugli avvenimenti sto-
rici degli anni tra il 1890 e l'inizio della
prima guerra mondiale, quale 'corni-
ce' per le successive conversazioni
su arte, musica, teatro di un semplici-
sticamente definito 'periodo Liberty',
oltre ad accettare di buon grado l'invi-
to, la professoressa propose: Perché
non trovare il tempo anche per un po'
di filosofia? Non quella talvolta noio-
sa e un po' arcigna degli anni di
scuola, ma viva e ... attuale.
Ci avevamo provato un'altra volta, an-
ni fa, a rinverdire lontani ricordi, ma
l'argomento un po' ostico e difficile (la
filosofia di Heiddeger) aveva scorag-
giato anche le più volonterose.
E invece il Socrate della pro!. Valera ci
è venuto incontro amico e maestro,
umano, vicino. E qualcuno ha lanciato
un'idea: perché non chiederle di tene-
re un ciclo di conversazioni di filoso-
fia? Temendo si trattasse di entusia-
smo momentaneo e superficiale, ab-
biamo voluto una verifica: se prima
della metà di dicembre ci fossero state
trenta adesioni, a gennaio la professo-
ressa avrebbe tenuto il corso ...
Ebbene, le iscrizioni ci sono, il pro-
gramma anche, la disponibilità della
prof. Valera è stata confermata: lu-
nedì 14 gennaio avranno inizio, con
cadenza settimanale, gli incontri.
I dettagli e le iscrizioni, come al soli-
to, in biblioteca.

ABBONARSI È FACILE
"7 giorni a San Felice" costerà
anche per il 1991 solo 10.000 lire.
Incuranti del pericolo, giochiamo
la nostra carta antiinflazionistica
sicuri che la vostra risposta sarà
ancora una volta massiccia e gra-
tificante.
Una risposta che siete invitati a
dare addirittura con un servizio di
riscossione a domicilio. Ma se
nessun ragazzino ha suonato il
vostro campanello per invitarvi a
rinnovare o a fare ex novo l'abbo-
namento, resta sempre la bella
comodità della biblioteca dove
troverete gentili signore (e il gen-
tile ingegner Ricciardi) pronti a
registrare la sottoscrizione.
I vantaggi per gli abbonati li cono-
scete già, ma ve li ripetiamo caso-
mai la vostra convinzione vacillas-
se: con "7 giorni a San Felice" non
solo sarete informati sulla vita del
quartiere, ma potrete anche voi in-
formare gli altri, quando vi sembrerà
opportuno, con articoli, lettere, mes-
saggi, segnalazioni, inserzioni.
Tutto, ancora una volta, solo per
10.000 lire all'anno. Per il 1992
vedremo.

G.L.P.



LOTTA CONTRO
IL "NEMICO COMUNE"
Cari amici Sanfelicini, per favore non
voltate subito pagina, anche se par-
liamo di cancro.
Non è certo un argomento natalizio,
e tanto meno festoso, però è un
problema che riguarda tutti noi, an-
che chi, per sua fortuna, non si è mai
trovato ad affrontarlo direttamente.
Molti preferiscono fingere che non
esista, rifiutando di pensarci o di par-
larne; se questo bastasse per esor-
cizzarlo, saremmo tutti felici di na-
scondere la testa sotto la sabbia,
come gli struzzi.
Purtroppo però non è così, e non
possiamo permetterci un atteggia-
mento passivo. Ognuno di noi deve
dare il proprio contributo per com-
battere questo "nemico di tutti", so-
stenendo chi, come la Sezione Mila-
nese della Lega Italiana per la Lotta
contro i Tumori, è impegnato contro
il cancro, in tutti gli stadi della malat-
tia e in tutte le sue implicazioni.
La Lega affronta il problema cancro
prima ancora che esso diventi tale,
operando concretamente nel campo
della prevenzione e della diagnosi
precoce che, per alcuni tipi di tumore,
rappresentano ancora la "cura" più
efficace. Da qui le campagne di infor-
mazione e di sensibilizzazione ri-
guardo alla nocività di alcuni compor-
tamenti largamente diffusi (fumo, al-
cool) e all'importanza della diagnosi
precoce (Pap test, visite oncologiche
gratuite nei propri ambulatori, ecc.).
Quando il tumore si manifesta, la
Lega interviene a favore del pazien-
te con modalità diverse a seconda
delle varie situazioni.
Centinaia di volontari, fra i quali alcu-
ni Sanfelicini, si occupano del malato
ricoverato in ospedale, cercando di
rendere meno penoso e più soppor-
tabile il periodo di degenza. Quando
il paziente ritorna nell'ambito familia-
re, perché nulla è più possibile fare
per guarirlo, la Lega sostiene, con il
contributo della Fondazione Floriani,
le Unità di Cure Palliative Domiciliari,
formate da medico, infermiere e vo-
lontario, con l'apporto quando neces-
sario dell'assistente sociale e dello
psicologo, che fanno tutto il possibile
per consentire al malato ed alla sua
famiglia di affrontare serenamente
l'ultima fase della malattia.
Quando il problema tumore si in-
staura su una situazione economica
-già problematica, oppure colpisce
l'unico sostegno di una famiglia, la
Lega fornisce senza indugi l'aiuto
finanziario indispensabile per la so-
pravvivenza (i "tempi tecnici" per la
concessione delle pensioni di invali-
dità sono ben diversi).
Questi sono gli scopi per i quali chie-
diamo al nostro quartiere la sua par-
tecipazione ed un'azione di soste-
gno informata e consapevole; con

È NATO IL NUOVO COMITATO DI QUARTIERE
Il Consiglio Comunale nella seduta
del 29 Novembre 1990 ha nominato
i nuovi membri dei ,già esistenti Co-
mitati di Quartiere. E stata cioè deci-
sa la proroga funzionale dei comitati,
secondo le norme di elezione e fun-
zionamento in vigore, in attesa del-
l'elaborazione del nuovo Statuto co-
munale, previsto dalla riforma sulle
autonomie locali.
Un'apposita Commissione Statuto,
formata da un rappresentante per
ogni forza politica presente in Consi-
glio Comunale e presieduta dal Sin-
daco, è stata nominata agli inizi di
novembre.
I Comitati di Quartiere sono costituiti
da 11 membri segnalati dalle forze
politiche in base ad un'elaborazione

percentuale per quartiere dei voti ot-
tenuti nelle ultime elezioni ammini-
strative.
Nei prossimi mesi, terminate le for-
malità iniziali dell'attività amministra-
tiva comunale, occorrerà passare ad
una fase di impostazione dei nuovi
interventi. La funzione dei Comitati
di Quartiere diverrà allora della mas-
sima importanza, assicurando un
collegamento costruttivo tra ammini-
strazione comunale e realtà locali.
Il nuovo Comitato di Quartiere di S.
Felice è composto da: Angelo Ber-
nardi, Luciano Buttura, Carmelo
Gullace, Antonio Lodi, Laura Paulis,
Edda Prada Malossi, Gabriella Ri-
ghi, Luciano Soncini, Franco Tonio-
lo, Giorgio Vincenzetti, Anna Zippel.

SALA CINEMA - PRESTO LA RIAPERTURA
Nel mese scorso hanno avuto inizio i
lavori per adeguare il locale del cine-
ma alle norme vigenti.
Tali lavori riguardano:
• ripristino dei rivestimenti murali;
• impianto elettrico;
• sostituzione dei tendaggi;
• rifacimento delle imbottiture delle
poltroncine.
A questi lavori, visto che si è aperto il
cantiere, si sono aggiunti interventi
di manutenzione alla controsoffitta-
tura, alla pavimentazione, alle porte
ed agli infissi, e, per completare, si
procederà ad una ripresa della pittu-
ra alle pareti dell'ingresso.
Sono già stati contattati specialisti
per ogni intervento.
Il rifacimento delle imbottiture delle
poltroncine richiederà il tempo più

lungo, in quanto sarà necessario
smontare e rimontare i sedili e gli
schienali di ogni poltroncina per la
sostituzione completa dell'imbottitu-
ra, e sarà da questo che dipenderà
la data della fine dei lavori.
La Parrocchia sta facendo pressione
presso tutte le ditte che intervengo-
no affinché sia possibile riaprire la
sala entro la fine di quest'anno.
L'impegno assunto rappresenta un
onere non indifferente dal punto di
vista economico.
Ciò comporterà un ricorso alla gene-
rosità dei sanfelicini, i quali certa-
mente comprenderanno l'importan-
za di questa struttura non solo per
quanto riguarda strettamente la vita
parrocchiale, ma in genere quella
del quartiere.

ANAGRAFE: MEGLIO L'UFFICIO DI SAN FELICE!
Sembra che molti sanfelicini preferi-
scano andare fino a Segrate, e ma-
gari fare la fila agli sportelli dell'ana-
grafe, piuttosto che utilizzare l'ufficio
decentrato che esiste in quartiere.
Questa almeno è l'apparenza, visto
che l'ufficio decentrato è molto spes-
so vuoto o quasi, al contrario di quel-
lo di Milano 2 che viene molto utiliz-

zato dai residenti.
Ricordiamo che l'ufficio anagrafe si
trova presso la Scuola Elementare
di San Felice, ed è aperto nei giorni
seguenti:
MARTEDì ORE 8.30/12.15; 16.30/
17.15.
VENERDì ORE 8.30/13.15.
Il numero telefonico è 75.32.559.
Nel corso dell'anno può essere suc-
cesso qualche volta di trovare l'uffi-
cio chiuso nei giorni in cui invece
avrebbe dovuto essere aperto: que-
sto dipende dal fatto che il Comune
può mettere a disposizione una sola
persona per gli uffici decentrati, e in
caso di indisposizione improvvisa,
oppure durante il periodo di ferie
estive, non può sostituirla. Si tratta
comunque di episodi circoscritti nel
tempo, e in generale il servizio di
questo ufficio è soddisfacente e, ri-
petiamo, assai più comodo che do-
versi recare a Segrate.

un versamento a favore della Lega
se ne diventa soci, e a Gennaio tro-
verete nelle vostre caselle il nostro
dépliant completo di modulo di ver-
samento. Divenuti soci, si riceve re-
golarmente il "Notiziario" che infor-
ma sulle iniziative in corso e sulla
destinazione dei fondi raccolti, per-
ché la lotta contro il "nemico comu-
ne" ci veda sempre protagonisti.

C. Fusco-G. Tinini
Lega Italiana per la Lotta contro i
Tumori
Sezione Milanese - c.c.p. 32381204
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LA FAVOLA DI NATALE

CHI PAGA GLI ERRORI
I genitori di Paolo e Luigi si erano già
incontrati e frequentati più volte per
discutere sul modo di informare i ri-
spettivi figlioli dell'evento tragico che
dovevano affrontare. Quanto pochi i
loro otto anni per trovarsi una vita
distrutta, per capire, per fare una scel-
ta. Uniti dall'uguale dolore, i genitori
ad un certo momento si erano dovuti
arrendere al richiamo della legge.
Paolo e Luigi ora stavano là, in quella
sala troppo grande per loro due soli,
seduti ad ascoltare un signore gentile
ma molto serio che diceva delle frasi
importanti. Parlava della famiglia,
della riconoscenza dei legami di san-
gue, della giustizia, degli errori uma-
ni, del senso di responsabilità. A loro
pareva di trovarsi in un banco scola-
stico ad assistere ad una lezione
noiosa. Ad un certo momento il di- ,
scorso si era interrotto per riprendere
con altro tono: confidenziale, come
se intendesse farli partecipi di un
segreto. "Gli errori umani. ..".
Tutti e due vestiti da circostanza
("Ma quale?" si chiedevano i ragaz-
zini. "E questo che parla chi è?"), si
scambiavano occhiate interrogative.
Non si erano mai visti prima e sape-
vano che i rispettivi genitori stavano
fuori ad aspettarli. Sembrava una
cerimonia.
A casa gli avevano detto: "Un incari-
cato del Tribunale intende pari arti di

un argomento, un sondaggio. Vo-
gliono conoscere il pensiero dei ra-
gazzi sull'istituzione familiare".
"Ai miei compagni non hanno chie-
sto nulla".
"Da qualcuno bisogna bene che co-
mincio. Hanno scelto te".
Sembrava un onore. Adesso la cosa
era solamente noiosa.
Ma ecco, dopo lungo pontificare, la
prima domanda: "Come vi trovate
nella vostra famiglia?".
"Bene, benissimo!" tutti e due.
"Con fratelli e sorelle andate d'ac-
cordo?". "Non sempre".
"Però vi volete bene?". "Sì, sì, tanto
bene".
Il signore scriveva qualcosa. Pover
uomo; che compito ingrato ...
Chiamò una donna che li prese per
mano e li condusse in un angoli no
più raccolto. Gli si sedette di fronte.
"Paolo e Luigi, avete inteso parlare
di errori. Ecco bambini, voi siete vitti-
me di un terribile errore". Un mo-
mento di attesa di fronte all'irrigidi-
mento dei due piccoli. Sono vera-
mente pochi otto anni per accettare
una notizia simile!
"Ma non spaventatevi. La scelta del-
la vostra vita sarà solo vostra".
Paolo e Luigi, allarmatissimi, stavano
a bocca aperta e occhi sgranati. "Co-
sa può essere accaduto", pensavano,
"pochi minuti fa stavano tutti bene ...".

L'ASSEFA A SAN FELICE
CHIEDE AIUTO PER L'INDIA

Assefa sta per "Associazione delle
fattorie al servizio di tutti". A San Feli-
ce c'è già chi opera da circa un anno a
favore di questa organizzazione che
aiuta in modo concreto lo sviluppo
delle popolazioni più povere dell'India.
L'attività dell'Assefa si basa sul princi-
pio che "se vuoi aiutare qualcuno non
devi dargli un pesce, ma una canna e
insegnargli a pescare".
Da circa un anno l'Assefa ha deciso
di allargare la sua attività <3 favore
dell'infanzia facendosi carico dell'e-
ducazione scolastica di un bimbo e
della promozione economica della
sua famiglia. Questa formula, estre-
mamente pratica e garantita, ha
avuto un buon successo: si è creato
un "ponte" di vera amicizia e solida-
rietà con scambi di fotografie, carto-
line e disegni tra i bambini indiani ed
i nostri.
Una classe intera della scuola media
ha "adottato una bambina indiana,
dopo aver incontrato Vasantha, di-
rettrice delle scuole dei villaggi As-
sefa che è venuta in visita e si è
intrattenuta con i nostri studenti, illu-
strando gli aspetti della vita dei loro
coetanei in India.

Desidero ringraziare di cuore tutti
coloro che hanno aderito a questa
iniziativa e segnalare a coloro che
ancora non la conoscessero le for-
me di partecipazione possibili:
• gemellaggio tra una classe italia-
na e una indiana.
Per gli insegnanti sono disponibili
diapositive, schede e videocassette.
• Finanziamento di un progetto di
sviluppo di un villaggio di circa cin-
quanta famiglie. L'impegno econo-
mico non è notevole se ad assumer-
lo è un gruppo di amici.
• "Adozione" di un bimbo. L'impe-
gno economico richiesto è di lire
200.000 all'anno per cinque anni.
Tre forme di' partecipazione come
soggetti attivi per esprimere la no-
stra volontà di dare e ricevere. E il
messaggio di carità di un Bimbo na-
to 2000 anni fa in Palestina che non
va perduto e si realizza ancora in
tutto il mondo al di là delle culture,
delle abitudini, delle lingue. Quel-
l'antico e attuale messaggio è uni-
versale, valido per tutti.

Milena Pavan
• Per ulteriori informazioni telefonare
al 7530206, possibilmente di mattina.

Guardavano un po' l'uomo del lungo
discorso che rigirava la matita fra le
dita, un po' il compagno, per tornare a
fermarsi sulla signora che cercava le
parole adatte per proseguire.
Quali parole adatte? Ormai erano
state esaurite le frasi di introduzione.
Stringendo le manine tiepide nelle
sue sussurrò: "Quando siete nati vi
hanno scambiato. Ognuno di voi due
appartiene ad un'altra mamma e ad
un altro papà".
Non vi furono reazioni visibili. Ab-
bassarono gli occhi come a concen-
trarsi per cercare di capire.
La voce gentile e un poco apprensi-
va della signora diceva ancora: "Tut-
ti vogliamo il vostro bene. Nessuno
vi forzerà. Mantenetevi calmi e la
situazione si risolverà per il meglio".
I ragazzini furono accompagnati
ognuno ad una porta diversa che
conduceva ad una diversa stanza in
cui si trovavano i loro attuali genitori,
quelli che li avevano allevati e che,
dal momento in cui erano stati infor-
mati dell'errore avvenuto alla Mater-
nità vivevano nella disperazione.
"Mamma!" Oh quel nome, quel nome ...
Dopo una mezz'ora durante la quale
le lagrime dei genitori si erano confu-
se con quelle dei rispettivi figli, furono
convocate tutt'e due le famiglie. Pao-
lo e Luigi si guardavano in cagnesco
come se ognuno di loro temesse che
l'altro volesse rubargli gli affetti fami-
liari. "La legge è tale" diceva intanto
un signore "ma l'ottemperanza non è
tassativa trattandosi di materia che
investe profondi sentimenti.
La sentenza è affidata alla discrezio-
nalità del singolo interessato. Il caso si
prospetta di tale gravità per cui, tenuto
conto della giovanissima età dei con-
venuti, verranno concessi due anni
affinché i bambini acquisiscano capa-
cità di scegliere, in più completa con-
sapevolezza, la famiglia alla quale
sentiranno di appartenere".
Ognuna delle due madri guardava
con tenerezza il proprio figliolo, quel-
lo che ella stessa aveva generato.
Con grande tenerezza, ma non più.
A chi avevano dedicato le veglie du-
rante le malattie? Chi avevano sor-
retto nei primi passi? Con chi aveva-
no gioito delle prime manifestazioni
di partecipazione alla vita? A chi
avevano sillabato le prime parole,
sorriso dei primi sorrisi?
Questi erano i sentimenti che scon-
volgevano l'animo delle due donne e
che gli era impedito di manifestare
per non condizionare i figlioli. Ugua-
le tumulto di emozioni doveva agita-
re i fanciulli poiché espressero in
quel momento e lo confermarono poi
alla scadenza del termine di legge la
volontà di rimanere nella famiglia in
cui erano nati i loro affetti.

Edda Prada Malossi
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I SAN FELICE STORY 1990 I

GENNAIO
• Siamo nel 1990! Cioè abbiamo
vent'anni. "Noi" intesi come quartie-
re. Si attendono degni festeggia-
menti per un evento davvero impor-
tante. Vedremo cosa succederà.
• Festa della famiglia: grande par-
tecipazione al pranzo e ai giochi nei
locali della Parrocchia.

FEBBRAIO
• Gita sciistica al Monte Pora: gior-
nata all'inseqnat dell'alleqria e degli
sport della neve e del ghiaccio.
• Nella sala cinema l'Unicef chiama
a raccolta per carnevale i bimbi di
San Felice. Lo spettacolo è all'altez-
za della tradizione grazie all'organiz-
zazione e al contributo degli spon-
sorso
• Nella gara intercomunale di gin-
nastica artistica le ragazze del quar-
tiere ottengono una brillante vittoria
nella categoria allieve.

MARZO
• Si raccolgono firme affinché la li-
nea dell'ATM non si limiti più al col-
legamento con l'aeroporto di Linate,
ma raggiunga Milano.
• I nuovi addetti al "verde" eseguo-
no una massiccia operazione di po-
tatura degli alberi di tutto il quartiere.
Sulle prime ci si allarma e si parla di
"massacro". Poi ci si accorgerà che
ce n'era davvero bisogno.
• Gli incontri quaresimali vertono
quest'anno su temi d'attualità come i
cambiamenti all'Est, l'ingegneria ge-
netica e il mistero-uomo.

APRILE
• Chiesa parrocchiale in festa: qua-
rantuno bambini fanno la cresima.
• Si chiude in anticipo rispetto al
passato la stagione cinematografica
sanfelicina: il locale ha bisogno di un
serio riassetto.

MAGGIO
• Dodici coppie festeggiano in Par-
rocchia vari tipi di anniversari di ma-
trimonio, secondo una ormai conso-
lidata tradizione.
• Prima comunione per 52 ragazzi
del quartiere.
• Elezioni amministrative in tutto il
Paese. I sanfelicini votano, rispetto
al passato, meno per il Pri, più per il
Psi e la Dc. Due i rappresentanti del
quartiere eletti nel Consiglio comu-
nale di Segrate: Bruno Anzani (Pii) e
Corrado Limentani (Dc).

GIUGNO
• Dopo molte incertezze, polemi-
che, discussioni anche quest'anno si
fa la Festa di San Felice: mentre il
resto dell'Italia è incollato davanti alla
tv per i Mondiali di calcio, il quartiere
scende in piazza. Per i super-appas-
sionati uno schermo gigante (e ripa-
rato) offre match in programma.
• Sistemato il viale Forlanini, il bus
dell'ATM collega finalmente San Fe-
lice con Milano. Non con la metropo-
litana, dove si arriva solo dopo un
trasbordo.
• Durante una riunione dei rappre-
sentanti di condominio, l'amministra-
tore del condominio centrale, dotto
Luca Rosso, rinuncia al rinnovo del-
l'incarico per l'esercizio 1990-91.
Era stato nominato nel settembre
del 1989.
• La squadra di basket del Malaspi-
na conquista la promozione al cam-
pionato di I Divisione.
• Come ogni anno un folto gruppo
di ragazzi delle scuole medie va in
vacanza in Val Canale accompa-
gnato da don Walter.

LUGLIO-AGOSTO
• Conclude brillantemente gli studi in
Italia don Basilio, il sacerdote coreano
della nostra Parrocchia: 110 summa
cum laude per la laurea in teologia
dogmatica. Don Basilio parte e al suo
posto arriva don Pietro Kim.

• Difficoltà di transito sulla via Co-
relli e sul cavalcavia Buccari: per
fortuna questa volta i lavori non du-
reranno anni, ma solo mesi.

SETTEMBRE
• Per il nono anno "Il gruppo" apre la
sua stagione di attività con l'ormai
tradizionale gita a Venezia: larga par-
tecipazione e visite a mostre d'arte.

OTTOBRE
• L'oratorio apre con una grande
festa: una splendida giornata di sole
con giochi, allegria e molto entusia-
smo da parte di tutti. Un inizio di
buon auspicio.

NOVEMBRE
• Il Consiglio Comunale di Segrate
nomina i nuovi membri del Comitato di
Quartiere di San Felice: i signori Ber-
nardi,Buttura, Gullace, Lodi, Soncini,
Toniolo, Vincenzetti e le signore
Paulis, Prada Malossi, Righi e Zippel.

DICEMBRE
• Forzato ritorno all'antico: l'assem-
blea di condominio centrale si tiene
al Girasole. Viene nominato il nuovo
amministratore e si elegge il nuovo
Consiglio.
• Si chiude il 1990, anno del ven-
tennale del quartiere.
Contrariamente alle previsioni non
sono stati fatti festeggiamenti di al-
cun tipo. I bene informati dicono che
tutto è spostato al 1995. Aspettiamo
pazientemente. Nel frattempo archi-
vi amo anche quest'anno. A proposito
di archiviazioni: la Parrocchia ci forni-
sce le cifre che riassumono i momen-
ti-chiave della comunità: 26 battesi-
mi, 41 cresime, 52 prime comunioni,
5 funérali, 4 matrimoni (altri 10 sanfe-
licini si sono sposati altrove).

A cura di Ghighi e Grazia Parodi



MENO AUTO PIÙ BUS
Il Comune di Milano ed i Comuni
della cintura metropolitana, compre-
so Segrate, hanno approntato i piani
di emergenza contro lo smog.
La situazione è sempre più allar-
mante per la presenza di sostanze
inquinanti nell'atmosfera oltre i limiti
sopportabili per la nostra salute.
Ora a tutti gli automobilisti verranno
richiesti dei sacrifici: circolazione a
targhe alterne, blocco totale della
circolazione il sabato e la domenica,
blocchi volanti sulle grandi strade di
penetrazione a Milano.
Noi sanfelicini dovremo fare la no-
stra parte. Crediamo quindi utile rie-
pilogare i servizi pubblici di cui pos-
siamo e potremo usufruire in caso di
necessità.

LINEA ATM
Come di consueto diamo gli orari
nell'ultima pagina del giornali no.
Occorre ricordare che le corse che
partano da S. Felice fino alle ore
19.46 di ogni giorno feriale arrivano
a Milano-Via Cadore mentre dopo
tale ora le corse si fermano all'Aero-
porto da dove si può proseguire per
Milano-P.zza S. Babila con il bus 73.
Le corse che partano da Milano-Via
Cadore fino alle ore 19.57 di ogni
giorno feriale raggiungono S. Felice,
mentre, dopo tale ora è necessario
raggiungere l'Aeroporto con il bus
73 e da lì prendere il bus per S.
Felice. Inoltre tutte le corse nei giorni

festivi da e per Milano si fermano
all'Aeroporto.

LINEA URBANA DI SEGRATE
È la linea che collega le numerose
frazioni di Segrate di cui diamo gli
orari nell'ultima pagina.
Con tale mezzo si possono raggiun-
gere gli uffici e gli ambulatori della
USSL a Lavanderie, l'Ospedale S.
Raffaele oltre alla scuola per ragio-
nieri di Rovagnasco e la linea ATM
Segrate-Stazione di Lambrate.
Purtroppo le corse non sono numero-
se, ma coprono le maggiori necessità.

LINEA S. FELICE (PORTINERIA)-
LlMITO-PIOL TELLO-CERNUSCO
Di questo servizio, attivato da qual-
che tempo, gli orari sono in visione
al Girasole.
Questa linea consente di raggiunge-
re le Scuole di Limito, la stazione
ferroviaria di Limito/Seggiano, l'O-
spedale di Cernusco e il Centro Sco-
lastico ITSOS sempre di Cernusco.
Il numero di corse è adeguato il mat-
tino, un po' meno il pomeriggio.
Chi non guida l'auto o chi sarà co-
stretto a non usarla potrà quindi con-
tare su servizi pubblici che, anche se
non ottimali, consentiranno di alle-
viare gli inevitabili disagi.
Speriamo che i pubblici amministra-
tori decidono di potenziare i servizi
in occasione del blocco dell'utilizzo
del mezzo privato.

UNA QUESTIONE IMMORALE
Il Consiglio Comunale di Segrate
nella seduta del 30 Novembre u.s.
ha affrontato un argomento di scot-
tante attualità in tema di trasparenza
nella gestione della cosa pubblica e
di "questione morale".
L'iniziativa è stata dei Verdi che han-
no presentato una mozione tesa ad
affermare il principio per cui architet-
ti, geometri, e comunque professio-
nisti operanti nel settore edilizio non
possano far parte della Commissio-
ne edilizia comunale nel caso in cui
esercitino la loro attività professiona-
le nel territorio di Segrate.
Le ragioni sottostanti alla mozione
sembrano evidenti: evitare che fac-
ciano parte della Commissione edili-

È mancato improvvisamente a
soli 34 anni "Johnny" il filippino
che da molti anni lavorava nel
quartiere. Lascia la moglie, an-
che lei occupata a San Felice, e
quattro figli in tenera età.
Pensiamo di essere vicini a que-
sta famiglia in questo momento
così doloroso con un gesto di
solidarietà. Chiunque voglia dare
il suo contributo può lasciare la
sua offerta presso la Biblioteca.

zia persone che avendo, direttamen-
te o indirettamente, interessi profes-
sionali sul territorio siano costretti
continuamente a disertare, per con-
flitto di interessi, le riunioni della
Commissione e le relative votazioni.
Questo principio era stato, peraltro,
già affermato pochi mesi orsono an-
che da un organo autorevole quale è
l'Ordine degli Architetti di Milano.
Scopo della mozione era quindi quello
di evitare commistioni tra interessi
pubblici e interessi privati, scongiurare
la creazione di "canali preferenziali"
(leggi scelta del professionista che
firma i progetti) nell'accesso ai provve-
dimenti amministrativi in campo edili-
zio (licenze, concessioni, ecc ...), e
garantire una più corretta e limpida
funzionalità di un organismo pubblico
che deve essere al servizio degli am-
ministrati e non degli amministratori.
Il Consiglio Comunale di Segrate ha,
però, detto di no. Con voto contrario
di PSI, PCI, PLI e PRI (hanno votato
a favore DC, Verdi e MSI) la mozio-
ne è stata respinta e la Commissio-
ne edilizia è stata nominata secondo
i vecchi e ormai collaudati criteri.
Con buona pace della trasparenza am-
ministrativa e delle "questioni morali".

Corrado Limentani

ARTE E CULTURA
ALL' ACCADEMIA

DEL TEMPO LIBERO
Sabato 17 novembre U.S. ha avuto
luogo, presso il Centro Sociale di
Milano 2, la conferenza introduttiva
alla Mostra del Castello Sforzesco "I
Popoli del Sole e della Luna - Tesori
d'Arte dell'antico Perù", tenuta dalla
Prof.ssa Alda Garavaglia, guida cul-
turale del Comune di Milano.
La conferenza fa parte del ciclo: "A
tu per tu con l'opera d'arte", alla
quale ha fatto seguito la visita guida-
ta al Castello Sforzesco di Milano,
sabato 24 novembre.
In concomitanza con la conferenza
ha avuto luogo l'inaugurazione del 2'
anno dell'Accademia del Tempo Li-
bero (ACTEL), promossa e gestita
dal Lions Club Segrate Milano Porta
Orientale. Anche quest'anno il Co- '
mune di Segrate - Assessorato alla
Cultura - ha approvato l'iniziativa e
ha confermato il suo appoggio e il
suo patrocinio.
Alla presenza del Consigliere Dele-
gato alla Cultura, Falomi, e del Pre-
sidente della VI Circoscrizione
Lions, Omodeo Zorini, la Presidente
del Lions Club, Clavenna, ha illustra-
to le finalità dell'iniziativa, rivolta ai
cittadini di Segrate di ogni età, e il
programma che comprende argo-
menti di Antiquariato, Arte, Filosofia,
Storia delle Religioni, Erboristeria e
Medicina.
I corsi si svolgeranno, quest'anno, in
luogo fisso (il Centro Sociale di Mila-
no 2) e sempre allo stesso giorno e
ora (giovedì dalle 16,30 alle 18), sal-
vo le conferenze del mese di mag-
gio, che avranno luogo alle ore 21 e
ovviamente le visite guidate che ver-
ranno effettuate il sabato mattina o
la domenica.
Per le visite guidate è necessaria la
prenotazione in quanto il numero dei
partecipanti dovrà essere, per motivi
organizzativi, limitato.
Per le visite fuori Milano/Segrate sa-
rà disponibile un pullman che partirà
dal Comune di Segrate alle h. 9.30
con fermata al Villaggio Ambrosiano
(h. 9.35) e all'entrata di Milano 2
(h. 9.40).
Per le visite alle Mostre e Musei di
Milano Città l'appuntamento sarà al-
le h. 9.30 all'entrata del luogo sta-
bilito.
Ci ripromettiamo di informare, di vol-
ta in volta, i lettori circa le date e i
temi dei vari corsi. Per ulteriori infor-
mazioni telefonare ai numeri:
7531042-7560473.

Cristina Pisani
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VIVA IL NATALE(COSì MI RIPOSO)
Anche per quest'anno il Natale mi
rende estremamente buono d'animo
e quindi cercherò il più possibile di
risparmiarvi noie cerebrali per cerca-
re di tradurre quanto vi scriverò. Pro-
babilmente all'annuncio di tal novel-
la qualcuno sobbalzerà dalla propria
poltroncina nella quale è dolcemen-
te sprofondato, anche se mi è giunta
voce che per la lettura dei miei arti-
coli di solito vengano privilegiati altri
locali delle vostre case, locali per
cosi dire un po' più intimi. Non im-
porta, quel che conta è che possano
aiutarvi nelle vostre fatiche (spero
per voi) quotidiane ...
Cari amici, è con grande dolore,
dunque, che sto per annunciarvi la
doppia sconfitta, per giunta in simul-
tanea, di Kellog's e Real San Felice.
Evidentemente il mese di dicembre,
oltre a riservare la prima neve citta-
dina della stagione (evento storico),
ha voluto fornirci anche questa bella
sorpresina (evento molto menò stori-
co e più usuale, oserei dire). Natural-
mente le recriminazioni da addurre
sono tante e di sicuro effetto: squalifi-
che, infortuni, sfortune incredibili,
gnomi che avrebbero aiutato gli av-
versari a vincere, puffi che attraver-
savano il campo distraendo i nostri
giocatori, porte dei nemici decisa-
mente di misure ridotte rispetto alle
nostre e via cantando. Insomma,
quando si perde ogni scusa è buona.
Ora non voglio fare l'avvocato del
diavolo e nemmeno voglio essere
tacciato di credere più in una seua-
dra che in un'altra, ma le due sconfit-
te subite dai nostri devono essere
giudicate in due maniere differenti;
un conto è perdere per 2-1 dai terzi
in classifica ed un altro è prendere
due belle pappine in casa nienteme-
no che dagli ultimi della graduatoria.
Ovviamente non metto i soggetti al-
l'inizio delle frasi e quindi solo pochi
di voi avranno il piacere di sapere
chi ha perso con i terzi e chi con gli
ultimi, tanto comunque il risultato fi-
nale non cambia: zero punti e una
bella ridimensionata alle ambizioni
di entrambe le nostre compagini.
Con queste righe entra finalmente
sulla scena il caldo a 5, attualmente
impegnato in un impervio campiona-
to di serie D. Dopo cinque giornate
la San Felice ha ottenuto la bellezza

di tre punti, frutto di una vittoria, un
pareggio e tre sconfitte sul groppo-
ne. Meno male che non ne ho scritto
prima, visto che la vittoria è arrivata
proprio nell'ultimo incontro disputa-
to, altrimenti sai che figura ...
Spero che d'ora in poi i responsabili
della squadra mi diano notizie un
attimino più fresche, altrimenti finire-
te col sapere l'esito del campionato
nel febbraio del 1994.
Conscio che nonostante questo nes-
suno si taglierà le vene dallo scon-
forto, passo all'ultimo capitolo del-
l'articolo, quello dedicato alla palla-
canestro. Anche qua non è che ci sia
troppo da ridere, a dire la verità,
considerato il fatto che la squadra
del Malaspina (ancora senza spon-
sor vorrei umilmente ed in ginocchio
ricordarvelo) vivacchia al centro del-
la classifica.
Probabilmente il fatto che basti arri-
vare nelle prime sei per accedere ai
play-off ci ha fatto rilassare un po'
troppo, ma anche con questo non si
spiegano le ultime sconcertanti pre-
stazioni, al limite della schifezza.
Venti minuti bene, gli altri venti da
fucilazione, questa è la nostra partita
tipo e quest'anno, purtroppo, non
sono sicuro che una simile tattica
possa portare con sicurezza la
squadra ai traguardi prefissati. Una
boccata d'ossigeno, fortunatamente,
l'abbiamo presa nell'ultimo incontro,
giocato di nuovo a temperature pola-
ri nonostante l'effetto serra incom-
bente. Nel Palafindus del Malaspina
abbiamo infatti sconfitto la PoI. Roz-
zanese con ben 26 punti di scarto;
ops, dimenticavo di dirvi che loro
sono ultimi, otto sconfitte su altret-
tanti incontri, hanno un'età media di
quarant'anni ed in più giocano con
due uomini folgorati da visioni misti-
che, con capelli lunghi fino al fondo
schiena e velleità miracolistiche. In
ogni caso quarto posto in coabitazio-
ne con altre due squadre e ... speria-
mo bene per il futuro.
Con questa frase sostanzialmente
cretina e scontata il vostro fedele
inviato vi saluta e si complimenta
con voi per aver resistito senza pro-
testare per un altro anno filato: vi
meritate veramente i miei auguri di
buone feste.

E. Signorini

FESTA DELLA FAMIGLIA - 27 GENNAIO 1991
In occasione della Festa della famiglia organizzata dalla parrocchia, viene
indetto un concorso sul tema "La Famiglia" aperto a tutti. Si potrà
partecipare con poesie, disegni, fotografie che abbiano per soggetto la
famiglia. Le opere non devono portare la firma dell'autore, in quanto
verranno contraddistinte da un numero che sarà assegnato al momento
della consegna che deve avvenire entro il 23 gennaio in parrocchia. La
premiazione avverrà durante la festa che si terrà al Girasole.

ASSOCIAZIONE CULTURALE
GIORGIO LA PIRA . SEGRATE

. L'attività per l'anno 1990-91 dell'As-
sociazione si articolerà secondo due
filoni principali: quello artistico e
quello sociale.
Per quanto riguarda il tilone artistico
verrà sviluppato il tema: l'AFFRE-
SCO tra due restauri.
Come già indica il titolo l'approccio
al tema prescelto sarà piuttosto am-
pio in quanto non verrà sviluppato
solo l'aspetto tecnico-artistico ma
anche quello storico e motivazionale
che ha mosso l'artista e il commit-
tente (e oggi i mecenati che finanzia-
no i restauri). Inoltre non verrà limita-
to il periodo storico cui si presterà
attenzione.
Sabato 15 dicembre si è tenuto il
seminario introduttivo guidato dalla
dott.ssa Laura Polo dal titolo: "Affre-
schi: 'segni' sulle pareti. Breve storia
dell'affresco".
L'incontro, che ha suscitato un note-
vole interesse, si è svolto nella chie-
sa parrocchiale di Redecesio di fron-
te al dipinto murale di circa 200 mq
eseguito nel 1984 dal pittore Ameri-
co Mazzotta che ha dato vita ad un
appassionante dialogo-testimonian-
za con il committente dell'opera don
Silvano Colombo.
Sono quindi previste nel corso del
1991 visite guidate a Galliano, Sa-
ronno, Castiglione Olona, Sacro
Monte di Varallo e al Castello di
Malpaga.
Il ciclo si concluderà infine a metà
giugno con una visita guidata di 4
giorni a Firenze e Roma con visita
anche agli affreschi michelangiole-
schi della Cappella Sistina da poco
restaurati.
Inoltre è già operante un gruppo di
lavoro, aperto a tutti gli interessati,
guidato dalla nostra esperta Laura
Polo, che sta sviluppando le ricerche
necessarie per poter impostare, or-
ganizzare e guidare al meglio le visi-
te e gli incontri di questo ciclo; chi è
interessato può mettersi in contatto
con il responsabile del settore artisti-
co Filippo Rossi tel. casa 2135490.
Per quanto riguarda il tilone sociale il
programma dell'Associazione non è
mono tematico ma bensì più artico-
lato.
É infatti già operante un gruppo di
lavoro (responabile Giancarlo An-
dorno tel. casa 26414622) impegna-
to sul tema: "L'impatto socio-cultura-
le tra italiani e immigrati atro-asia-
tici".
Sono infine in progetto alcuni incon-
tri su temi di attualità che verranno
annunciati di volta in volta, non ap-
pena definiti.



BUONE NOTIZIE DALLA BULGARIA
Il Gruppo Italia 63 di Amnesty Inter-
national, con sede a Segrate, an-
nuncia ai concittadini la liberazione
di Ibryam Mehemedov, un fotografo
bulgaro settantenne di etnia turca,
affidato "in investigazione" al Grup-
po nello scorso giugno. Dall'inizio
dell'anno è questa la seconda volta
che arrivano a felice soluzione dei
casi affidati al Gruppo.
I Membri del Gruppo di Segrate (co-
sì come quelli di altri due Gruppi di
Amnesty International, in Germania
e negli USA) hanno inviato in questi
quattro mesi alle autorità bulgare nu-
merose lettere, per raccogliere infor-

mazioni sui motivi della detenzione
di Mehemedov e per stabilire se
questi doveva essere considerato o
meno "prigioniero di coscienza".
Prima della notizia della liberazione, i
Gruppi avevano ricevuto dalle autori-
tà bulgare una risposta specifica ab-
bastanza dettagliata e rassicurante.
Abituati a svolgere le loro azioni di
fronte a un muro di silenzio, i Membri
del Gruppo Italia 63 segnalano que-
sta risposta che rappresenta un ge-
sto di civile correttezza e un ricono-
scimento del ruolo svolto da Amnesty
in difesa dei diritti dell'uomo.

Il Gruppo Italia 63

annundannunciannundannundannundann
• Boxer femmina, fulva, dolcissima, 6
anni, abbandonata, cerca qualcuno
che l'adotti. Tel. 7530950 ore pasti
• Vendesi cinque vasi tipo S. Felice per
balconi. Tel. 7530614
• Idraulico elettricista, civile, industria-
le, ripristino appartamenti. Albanesi,
tel. 7386723
• Posti auto coperti, privato affitta. Tel.
7530983-70300111
• Vendo bicicletta rosa da bambina, 4-
8 anni, quasi nuova, L. 75.000. Tel.
7532060
• Vendo due tavolini inglesi, uno tritti-
co L. 650.000, uno a torcilioni L.
450.000. Te!. 7532060
• Vendo pelliccia Murmansk sette otta-

vi, taglia 42, in ottime condizioni, L.
800.000. Tel. 7530287
• Malaspina Club acquisto contanti due
azioni se buon prezzo. Tel, 7533106
• Studentessa universitaria offresi co-
me aiutante nei compiti per bambini
delle elementari o come baby-sitter per
i più piccini, anche serale. Te!. Elena
7530947
• Offresi baby-sitter, 19 anni, con espe-
rienza, ore serali. Te!. Simona 7531015
• Baby-sitter offresi ore serali. Te!.
Emanuela Denti 7530400
• Sono un ragazzo di 16 anni, adoro i
bambini e parlo anche bene l'inglese,
sono disponibile come baby-sitter. Te!.
Carlo 7530883

MINIBUS LINEA
NOVEGRO·SEGRATE·
OSPEDALE S. RAFFAELE
A San Felice la fermata è nel Centro
Commerciale davanti al Supermar-
ket e in portineria.

ANDATA
S. Felice Segrate Ospedale

Via Morandi S. Raffaele
7.27 7.52
9.12 9.37

10.57 11.22
13.12 13.37
14.32 14.57
17.42 18.07
19.12 19.37

7.22
9.07

10.52
13.07
14.27
17.37
19.07

RITORNO
Ospedale Segrate

S. Raffaele Via Morandi
8.10 8.37

10.00 10.27
11.30 11.57
13.40 14.07
16.45 17.12
18.15 18.42
19.40 20.07

S. Felice

8.39
10.29
11.59
14.09
17.14
18.44
20.09

Fermate: Novegro, Tregarezzo,
San Felice, Segrate, Villaggio Am-
brosiano, Rovagnasco, Cassanese,
Lavanderie (USSL), Redecesio, Mi-
lano 2, Ospedale San Raffaele.

S.S. MESSE
Festive: vigilia ore 18. Giorno ore 10 (per i
ragazzi), 11.30, 18.
Feriali: ore 9.15, 17.30.
Confessioni: prima delle S.S. Messe e
sabato dalle ore 16 alle ore 19.
Battesimi: È necessario accordarsi con il
parroco, don Giampiero, almeno 10 giorni
prima.
Telefono Parroco
Telefono don Walter
Telefono don Pietro

75.30.325
75.30.887

70.30.01.73

GRUPPO SOLIDARIETÀ
Segreteria ascolto: martedì, mercoledì,
giovedì, 10-12. Tel. 75.30.325.
Guardaroba: ritiro indumenti e viveri,
martedì dalle 15,30 alle 17,30, giovedi
dalle 10 alle 11, primo sabato del mese
dalle 15,30 alle 17,30.

GUARDIA MEDICA
Prefestiva \ogni sabato dalle 14 alle 20),
festiva (dal e 8 alle 20) e notturna (tutti i
giorni, dalla sera al mattino). Per il servi-
zio telefonare al 92103610 Guardia Medi-
ca di Pioltello, oppure alla Guardia Medi-
ca di Bettola di Peschiera Borromeo tel.
5472056.

AMBULANZE
Croce Verde Pioltello: tel. 92101443-
92101444; Croce Rossa Bettola di Pe-
schiera Borromeo: tel. 5470269; Fraterni-
tà Misericordia Segrate: tel. 2139584;
Croce Bianca Cernusco: tel. 92360300.

AUTOLINEA A.T.M.
Transiti da portineria MI-S. Felice prima di
Str. Anulare per Milano
Dal lunedì al venerdì: 6.26; 6.41; 6,53;
7.04; 7.16; 7.29; 7.44; 7.59; 8.12; 8.26;
8.39; 8.51; 9.36; 10.26; 11.16; 11.56;
12.37; 12.58; 13.19; 13.41; 14.06; 14.41;
15.26; 16.16; 17.01; 17.40; 18.01; 18.22;
18.43; 19.04; 19.25; 19.46; 20.26a;
20.46a; 21.16a; 22.06a; 22.56a; 23.46a.
Sabato: 6.26; 6.46; 7.06; 7.26; 7.46; 8.06;
8.26; 8.51; 9.36; 10.26; 11.16; 11.56;
12.37; 12.58; 13.19; 13.41; 14.06; 14.41;
15.28; 16.16; 17.01; 17.40; 18.01; 18.22;
18.43; 19.01; 19.25; 19.46; 20.26a;
20.46a; 21.16a; 22.06a; 22.56a; 23.45a.
a = corse per P.le Aeroporto Linate
Festivo: tutte le corse per P.le Aeroporto
Linate; 7.06; 7.56; 8.46; 9.36; 10.23;
11.13; 12.03; 12.53; 13.43; 14.33; 15.23;
16.13; 17.03; 17.53; 18.43; 19.36; 20.26;
21.16; 22.06; 22.56; 23.46.
Partenze da Milano Via Cadore civo 2
Dal lunedì al venerdì: 6.30; 6.55; 7.10;
7.23; 7.34; 7.49; 8.02; 8.26; 9.20; 10.10;
11.00; 11.49; 12.10; 12.30; 12.50; 13.11;
13.32; 13.52; 14.15; 14.40; 15.20; 16.10;
16.50; 17.11; 17.32; 17.53; 18.14; 18.35;
18.56; 19.17; 19.38; 19.57; 20.42a;
21.05a; 21.35a; 22.25a; 23.15a; 0.05a.
Sabato: 6.32; 6.58; 7.17; 7.36; 8.02; 8.32;
9.20; 10.10; 11.00; 11.49; 12.10; 12.30;
12.50; 13.11; 13.32; 13.52; 14.15; 14.40;
15.20; 16.10; 16.50; 17.11; 17.32; 17.53;
18.14; 18.35; 18.56; 19.17; 19.36; 19.57;
20.42a; 21.05a; 21.35a; 22.25a; 23.15a;
0.05a.
a = corse da P.le Aeroporto Unate
Festivo: tutte le corse da P.le Aeroporto
Linate: 7.25; 8.15; 9.05; 9.54; 10.43;
11.32; 12.22; 13.12; 14.02; 14.52; 15.42;
16.32; 17.22; 18.12; 19.02; 19.55; 20.45;
21.35; 22.25; 23.15; 0.05.

FARMACIE DI TURNO
Vimodrone: Via 4 Novembre 33: dalle
12,30 di venerdì 21 dicembre alle 12,30 di
venerdì 28 dicembre.

Milano 2: Residenza dei ponti: dalle
12,30 di venerdì 28 dicembre alle 12,30 di
venerdì 4 gennaio.

Segrate: via Cassanese 170: dalle 12,30
di venerdì 4 gennaio alle 12,30 di venerdì
11 gennaio.

Vimodrone: Via Quasimodo 2: dalle
12,30 di venerdì 11 gennaio alle 12,30 di
venerdì 18 gennaio.

San Felìce: Centro Civico: dalle 12,30 di
venerdì 18 gennaio alle 12,30 di venerdì
25 gennaio.

Aeroporto Forlanini: (arrivi): dalle 12,30
di venerdì 25 gennaio alle 12,30 di vener-
di 1 febbraio.

GUARDIE SAN FELICE
Portineria centrale - tel. 7530074

ORARIO BIBLIOTECA
Tutti i giorni feriali: dalle 10,30 alle
12,30; dalle 16,30 alle 18,30.
AI sabato e alla domenica: dalle 10,45
alle 12,30.

TAXI
Radiotaxi - tel. 2135413.
Centro Commerciale - tel. 7532850
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